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ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI 
DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
Classe: II 
Sezione: B
Coordinatore Prof.ssa: 
Maria Elena Roselli della Rovere 

Verbalizzante Prof.: Marco Russo
MATERIE E DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	Materia
	Docente

	Lingua e letteratura italiana
	Prof. ssa Chiara Alberti

	Lingua e cultura latina
	Prof. ssa Beatrice Rigatti

	Lingua e cultura greca
	Prof. ssa  Maria Elena Roselli della Rovere 

	Lingua e cultura straniera (inglese)
	Prof. ssa Elena Piemonte

	Storia e geografia
	Prof. ssa Beatrice Rigatti

	Matematica
	Prof. Marco Russo

	Scienze naturali
	Prof. ssa Daniela Carini

	Scienze motorie e sportive
	Prof. ssa Chiara Grossutti


RAPPRESENTANTI DEI GENITORI

Sig.ra Paola D’Agostini (madre dell'allieva Chiara Bonutti)

Sig.ra Elisabetta Brida (madre dell'allievo Bruno Pasquale)

RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI

Ilaria Fagiolo
Bruno Pasquale 

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

n. totale allievi:
25
n. maschi: 
7
n. femmine: 
18
n. studenti che frequentano per la seconda volta: 2
n. studenti con ripetenze nel curricolo scolastico precedente: 0
n. studenti provenienti da altre scuole: 0
§ 1.
Situazione in ingresso 
Nel complesso la classe è animata da interesse e curiosità per gli argomenti trattati e disponibilità al dialogo educativo. La partecipazione durante le lezioni è piuttosto vivace, anche se rispettosa delle regole della vita scolastica. I livelli di attenzione e concentrazione appaiono migliorati rispetto all'anno precedente. La maggior parte degli studenti ha compreso l'importanza di prendere appunti come modo attivo di partecipazione alla lezione. Qualche studente della fascia medio-bassa tuttavia fatica a consolidare un metodo di lavoro efficace e organizzato. Tre nuovi studenti fanno parte della classe: una ragazza e un ragazzo provenienti dalla classe 2B dello scorso anno, e un ragazzo proveniente dalla 1C dello scorso anno. Sembrano ben integrati nel gruppo classe. 

	Fasce di livello stabilite sulla base della situazione rilevata in ingresso
	N° alunni divisi per fasce di livello



	alta
	10 alunni 



	media
	6 allunni 



	medio bassa
	 9 alunni 




§ 2.
Esperienze da proporre alla classe, anche ai fini dello sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza
Il Cdc, al fine di favorire lo sviluppo delle competenze sociali:

· educa gli allievi ad un atteggiamento positivo e responsabile verso sé stessi, gli altri e l’ambiente circostante,
· induce gli allievi alla riflessione su comportamenti e atteggiamenti opportuni e meno opportuni.
Il CdC propone inoltre le seguenti attività per il corrente anno scolastico:

· Progetto di “Educazione all’affettività e sessualità” (vedi Programma di Ed. Civica), promosso dal Comune di Udine e dall’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale: 3 incontri della durata di 2 ore ciascuno (6 ore complessive). Referente del progetto e curatrice degli incontri è la dottoressa Elisa Bastiani, psicologa, psicoterapeuta e sessuologa.

· Uscita cittadina “Natura in città”, condotta da una guida naturalistica.
· Gita ad Aquileia e Val Cavanata (intera giornata, a primavera).
· Trekking cittadini, secondo le proposte del Calendario civile (giornate della Grande guerra, del Ricordo, della Memoria).
· Partecipazione opzionale a concorsi, gare, tornei sportivi (che verranno via via scelti in base alle proposte).
· Partecipazione a spettacoli teatrali e/o cinematografici di riconosciuto valore didattico-educativo, segnalati in corso d'anno.
Le attività fino ad ora calendarizzate nell’ambito del programma di Educazione civica sono riassunte nella seguente tabella:

	Educazione civica

	Classe 2B – coordinatore di Educazione Civica prof.ssa Beatrice Rigatti

	Docente
	Disciplina e n.ore settimanali
	Attività di Educazione Civica
	n. 10 ore 
1° periodo 
	n.23 ore 
2° periodo 
	Argomenti del 2° periodo

	Alberti Chiara
	Italiano 

(4 ore)
	 Modulo 1 - La Costituzione Italiana: i principi fondamentali; la nascita della democrazia in Italia; i primi 5 articoli.
	1
	
	

	Carini Daniela
	Scienze naturali (2 ore)
	Modulo 1 - La Costituzione Italiana: i principi fondamentali; la nascita della democrazia in Italia; i primi 5 articoli.
	1
	
	

	Grossutti Chiara
	Scienze motorie (2 ore)
	
	
	
	

	Nunziata Andrea
	Religione
 (1 ora)
	Le religioni nella Costituzione Italiana: articoli 7;8 e 19
	1
	2
	Le religioni nella Costituzione italiana: ripresa articoli del primo periodo e confronto con altri Paesi europei

	Piemonte Elena 
	Inglese

 (3 ore)
	Modulo 1 - La Costituzione Italiana: i principi fondamentali; la nascita della democrazia in Italia; i primi 5 articoli.
	1
	
	Unità in lingua inglese sulle norme di igiene e prevenzione delle malattie

	Rigatti Beatrice
	Latino, Geostoria (tot. 8 ore)
	Modulo 1 - La Costituzione Italiana: i principi fondamentali; la nascita della democrazia in Italia; i primi 5 articoli.
	1
	4
	Trekking della Memoria

Trekking della Liberazione

	Roselli Della Rovere Maria Elena
	Greco (4 ore) 
	Trekking urbano: Udine e la Grande Guerra
	2
	2
	Trekking del Ricordo: 

	Russo Marco
	Matematica (3 ore)
	Modulo 1 - La Costituzione Italiana: i principi fondamentali; la nascita della democrazia in Italia; i primi 5 articoli.
	1
	2
	Cenni di probabilità - Teoria dei giochi (Lancio moneta, Carte da poker, Roulette)


Il Consiglio di classe si riserva di integrate la programmazione qualora nel corso dell’anno scolastico si dovessero presentare occasioni ritenute di interesse per la classe.

§ 3.
Strategie didattiche 

I docenti prevedono di utilizzare diverse strategie didattiche in base agli argomenti trattati e per favorire il raggiungimento delle competenze previste:
· lezioni frontali

· esercitazioni

· attività di laboratorio
· e-learning
· utilizzo display o videoproiettore, teccnologia digitale e multimediale
· DDI asincrona
§ 4.
Modalità e tempi delle prove disciplinari 

Il Cdc programma le prove disciplinari in modo tale che:

· vi sia per ogni disciplina un congruo numero di valutazioni orali e/o scritte;

· non vi sia più di una verifica scritta in una sola giornata;

· si eviti un’eccessiva concentrazione delle verifiche nell’arco della settimana.

Ciascun docente segnalerà nel Registro elettronico la data e la tipologia di prova, dopo essersi accertato che per la data prescelta non sia già stata calendarizzata un’altra verifica scritta. Gli alunni, tramite i propri rappresentanti, faranno presente al singolo docente e, se del caso, al docente coordinatore eventuali sovrapposizioni o situazioni particolari che meritano attenzione.

§ 5.
Modalità di recupero e potenziamento
Il recupero disciplinare, in conformità con quanto stabilito a livello di Istituto, si realizza attraverso:

· la correzione individualizzata scritta e/o orale degli elaborati e/o delle performances orali dello studente;

· la partecipazione ai corsi di recupero (ove attivati) e agli sportelli.
· l’esecuzione in classe e/o a casa di esercitazioni appositamente predisposte dall’insegnante sugli argomenti in cui siano state rilevate carenze.
In coerenza con il PTOF, si adopereranno le seguenti strategie e metodologie didattiche:

· Riproposizione dei contenuti in forma diversificata;

· Attività guidate a crescente livello di difficoltà;

· Esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro;

Il potenziamento delle eccellenze è perseguito mediante:

· la partecipazione ad attività extracurricolari e integrative organizzate a livello di istituto;
· le ricerche e gli approfondimenti personali realizzati dagli studenti sotto la guida del docente;

· la partecipazione a gare e concorsi.

§ 6.
Modalità di realizzazione della didattica orientante
Un orientamento efficace si realizza da un lato sviluppando nel discente una capacità di autovalutazione tale da permettergli di scoprire e valorizzare i propri talenti (orientamento formativo), dall’altro lato mettendo a disposizione dell’alunno e della sua famiglia le informazioni necessarie a compiere delle scelte ragionate e consapevoli (orientamento informativo).

Il Cdc, nelle forme e nei modi che ciascun docente riterrà di volta in volta più efficaci
a. per l’orientamento formativo in entrata/in uscita

· esplicita la differenza che intercorre tra una mera verifica dell’apprendimento e il più complesso processo della valutazione;

· esplicita in forma orale e/o scritta i criteri di verifica di ciascuna prova e i criteri di valutazione;

· esprime in forma orale e/o scritta valutazioni chiare e tempestive;

· stimola la riflessione dello studente sulle cause del proprio successo/insuccesso;

· ricorre a strategie didattiche diversificate in modo tale da valorizzare i diversi stili cognitivi;

· stimola la partecipazione alle attività extracurricolari e integrative offerte dall’Istituto;

· stimola la partecipazione a gare, concorsi e tornei;

· indirizza lo studente, su richiesta sua e/o della famiglia, allo Sportello d’ascolto attivo a livello d’Istituto;

· accompagna e supporta, se del caso, lo studente e la sua famiglia nella scelta di percorsi e curricula formativi e/o scolastici diversi da quello frequentato.

b. per l’orientamento informativo in entrata/in uscita

· realizza le attività di accoglienza previste a livello di Istituto in presenza o a distanza;

· collabora alle attività di orientamento in entrata organizzate a livello di Istituto;

· sollecita la consultazione del sito web dell’Istituto per acquisire informazioni su gare, concorsi, tornei etc.

§ 7.
Modalità di coinvolgimento dei genitori e degli studenti nella programmazione del Consiglio di classe

Il coinvolgimento dei genitori e degli studenti nella programmazione del Cdc si realizza attraverso:

· la possibilità di accedere in modo tempestivo tramite il sito web dell’Istituto e il Registro Elettronico a tutte le informazioni che riguardano la vita della scuola;

· la possibilità di ottenere informazioni e/o discutere di proposte e/o di situazioni particolari non solo nel corso delle riunioni del Cdc, ma anche con il Coordinatore di classe che, se del caso, si farà latore di tali istanze presso gli altri componenti del Consiglio;

· il ricorso agli strumenti che possono rendere più proficua e tempestiva la comunicazione tra le varie componenti del Consiglio (registro elettronico, colloqui settimanali e generali)

· la gestione responsabile e matura, da parte degli studenti, delle assemblee di classe;

· la presentazione della situazione in ingresso della classe e delle linee generali del progetto educativo perseguito dal Cdc durante l’assemblea convocata per l’elezione dei rappresentanti dei genitori.

§ 8. Criteri di attribuzione del voto di condotta con riferimento alle competenze chiave di cittadinanza

In conformità con quanto stabilito a livello di Istituto, il Cdc individua i seguenti criteri sulla base dei quali attribuire il voto di condotta:

· la frequenza e la puntualità alle lezioni;

· l’attenzione e la qualità della partecipazione in classe;

· l’assolvimento da parte dello studente dei propri doveri di studio;

· l’atteggiamento manifestato all’interno del dialogo educativo;

· l’eventuale partecipazione ad attività extracurricolari o integrative proposte dalla scuola;

· il rispetto del Regolamento disciplinare di Istituto;

· il rispetto nei confronti di tutti gli attori della vita scolastica (dirigente, docenti, personale ATA, compagni di classe, etc.);

· la sensibilità dimostrata nei confronti delle problematiche e delle esigenze dei compagni;

· il rispetto dovuto agli ambienti, agli arredi e alle attrezzature scolastiche.

Udine, 23 novembre 2021
Il coordinatore
Maria Elena Roselli della Rovere
Pagina 1 di 1

[image: image1.jpg]